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INTRODUCTION

After the first edition of the IFAU 2017 – International Forum on Architecture and Ur-
banism organised in Tirana, and the second edition of the IFAU 2018 organised in Pes-
cara, Italy, the Polytechnic University of Tirana – Faculty of Architecture and Urbanism 
(FAU) is organising the third edition:

IFAU 2019 – International Forum on Architecture and Urbanism in Tirana, Albania on 
November 21 - 23, 2019, with the theme “Modernization and Globalization.” 

IFAU 2019 – 3rd International Forum on Architecture and Urbanism aims to bring 
together leading academic scientists, researchers, and research scholars to exchange and 
share their experiences and research results about all aspects of Architecture, Urbanism, 
Cultural Heritage within Modernization and Globalization trends of XXI century. It also 
provides the premier interdisciplinary forum for researchers, practitioners, and educators 
to present and discuss the most recent innovations, trends, and concerns, practical chal-
lenges encountered and the solutions adopted for the Modernization and Globalization 
in the Cities in Transition.
The third edition is expanding the horizon by introducing a series of overlapping visions 
spanning the recently institutionalised Adriatic - Ionian Euroregion, now extended to the 
Balkan and South East European region. The Forum will concentrate on Architecture, 
Urbanism, Cultural Heritage located in contexts and territories that reveal their tenden-
cies to Modernization and Globalization.
Modernisation and Globalization in Architecture, Urbanism and Heritage provide a mul-
ti-faceted analysis that is based on the understandings of architects and urban planners 
working in both the developed and developing countries traditions. 
Globalisation is a broad concept not only concerning the diversity of regions, cultures, and 
actors but also concerning the diversity of analytical approaches that can be employed to 
study it. During the past decade, notions of globalisation have displaced familiar discours-
es of modernisation. 
We consider Modernization and Globalization as a process that naturally links the past, 
the present and the future - as a bridge between the past and the future. Current events 
such as the cultural heritage protection crisis illustrate that the discussion should not be 
confined to specific geographic regions or narrowly defined analysis methods but in a 
broader and deeper search spectrum. 
The research presented in this forum embraces the need to cover a variety of aspects and 
dimensions of Modernization and Globalization in Architecture, Urbanism and Cultural 
Heritage, to see both its local and its global manifestations. From our perspective, globali-
sation studies imply research that is not just limited to the most popular spheres of glo-
balisation but also includes the study of global problems such as sustainable development, 
cultural heritage, and so on. 
In summary, the distinctive character of the Modernization and Globalization is that it 
delivers a large international and multicultural thematic issue associated with Architec-
ture, Urbanism and Cultural Heritage, including their impact on particular cultural-geo-
graphic regions.
The Modernization and Globalization of territories and cities in transition is the object 
of this Forum.
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Through contributions from colleagues and scholars from different international univer-
sities the intention is to explore different interpretations of contexts, to study processes of 
Modernization and Globalization in territories and cities in transition, to define strategies 
for urban transformation and to confront issues raised by environmental and architectural 
sustainability, all framed by an up-to-date and contemporary vision of the entire Adriat-
ic-Ionian and Balkan region. 
Culture and the strength of ideas are viewed as the essential tools for building bridges 
between knowledge and for rediscovering, in a new relationship between Architecture, 
Urbanism and Cultural Heritage, the key to interpreting the processes transforming ter-
ritories and cities. 
The conference program will include the topic of interest that include, but are not limited 
to:

1. Global/local modernizations;
2. XXth century modernism and the question of cultural heritage;
3. Phenomena of regeneration, revitalization, recycle, reuse;
4. Modernization/globalization of urban planning/design and landscapes; 
5. Modern housing;
6. Modern designing and daily life/universal design;
7. Utilization of future technologies;
8. Sustainability in the era of modernization/globalization.
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FUTURE DESIGN 

Paolo DI Nardo 
University of Florence, Italy 

ABSTRACT 
Il futuro del design è strettamente legato alla visione più generale del creativo a prescindere 
dalla Disciplina di riferimento. Ciò che fa scattare una visione di futuro, parola il cui 
significato negli ultimi anni ha perso la sua portata creativa, non può che essere il dubbio 
inteso come antidoto all’ebrezza egocentrica di chi crea. E’ cambiato il passo 
dell’egocentrismo, come vettore di creatività, grazie alla necessità contemporanea di dare 
valore al “dubbio”, alla crisi. Mutare assume quindi un valore nuovo definendo un campo 
d’azione contemporaneo: il Design(ing). 

Keywords: futuro, dubbio, mutazione, transdisciplinare, design(ing) 

SAGGIO 

«Di tutte le cose sicure la più certa è il dubbio» 
Bertolt Brecht 

Nel 1974, sul Corriere della Sera, Pier Paolo Pasolini scriveva: 

«Io so, perché sono un intellettuale uno scrittore, che cerca di seguire tutto ciò che succede, 
di conoscere tutto ciò che se ne scrive, di immaginare tutto ciò che non si sa o che si tace; 
che coordina fatti anche lontani, che mette insieme i pezzi disorganizzati e frammentari di 
un intero coerente quadro politico, che ristabilisce la logica là dove sembrano regnare 
l’arbitrarietà, la follia e il mistero. Tutto ciò fa parte del mio mestiere e dell’istinto del mio 
mestiere». 

Come sempre il ruolo dell’intellettuale e a maggior ragione quello del “creativo”, in qualsiasi 
epoca, risiede nel capire la realtà che lo circonda e di cercare “di immaginare tutto ciò che 
non si sa o che si tace”. Un ruolo importante per l’evoluzione, ovvero la mutazione di una 
disciplina creativa, capace di mettere “insieme i pezzi disorganizzati e frammentari di un 
intero coerente” per ritrovare nella contemporaneità e nel concetto di futuro “la logica là 
dove sembrano regnare l’arbitrarietà, la follia e il mistero”. Si è usata la parola “futuro” 
proprio perché ormai desueta e senza significato e quindi parte di quel lato oscuro del 
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sapere interdisciplinare che gli eventi voluti o celati lo hanno fatto dimenticare 
nell’esperienze creative e non solo, degli ultimi decenni. Un abbandono che ha distaccato il 
senso del tempo prossimo dalla visione del futuro contemporaneo, come dall’utopia. In 
parte, questa grave perdita di senso di “futuro”, è dovuta all’essenza stessa del creativo, al 
motore individuale che fa creare e ideare un oggetto, come un’architettura e, perché no, 
una città: l’ego come momento di innesco creativo. L’egocentrismo dei decenni passati, 
come unica ricetta alla creatività, ha portato all’allontanamento, dopo brevi sprazzi di 
eccitazione mediatica legata ad un benessere economico solo momentaneo, a distogliere il 
nostro sguardo verso possibili visioni condivise senza metter in atto il vero vettore dello 
sviluppo ideativo: il dubbio. Nell’oggi il dubbio è per un creativo l’antidoto più prezioso 
all’ebbrezza di una conoscenza parziale che rischia di trasformarsi in arroganza e 
supponenza dell’idea. Sant’Agostino per primo, alla fine del IV secolo, codifica le 
contraddizioni del dubbio: 
 
[...] se non ti è chiaro quel che dico e dubiti che sia vero, guarda almeno se non dubiti di 
dubitarne; e, se sei certo di dubitare, cerca il motivo per cui sei certo. In questo caso 
senz’altro non ti si presenterà la luce di questo sole, ma la luce vera che illumina ogni uomo 
che viene in questo mondo. (De vera religione, 39, 73) 
 
Dubitare di tutto è quindi impossibile, perché non si può dubitare del dubbio stesso. Il 
dubbio, tuttavia, è per Sant’Agostino un passaggio obbligato per approdare alla verità: figlio 
della lezione socratica, il dubbio è espressione stessa della verità, perché non potremmo 
dubitare se non ci fosse una verità che tenta di sottrarsi al dubbio. La verità si rivela come 
consapevolezza dell’errore, come capacità di dubitare delle false illusioni che le sbarrano la 
strada. Questa capacità di analisi e di introspezione si è arenata come lo stesso concetto di 
futuro proprio perché l’uno non potrebbe esistere senza l’altro, soprattutto in momenti di 
crisi ideologica, sociale e soprattutto politica come quelli che ci accompagnano. A proposito 
della capacità di esercitare il “dubbio” Roger Waters, leader dei Pink Floyd, nella copertina 
del suo ultimo album, dopo aver cancellato tutte le altre possibili domande, si chiede: Is This 
the Life We Really Want? (1). Una domanda improrogabile che coinvolge tutti come persone 
sociali, ma soprattutto come designers, perché ormai è diventata insostenibile l’assenza di 
visioni condivise, di ricerche senza steccati e dialoganti fra saperi diversi: “È questa la vita 
che veramente vogliamo?” Oppure “È questa la ricerca di nuove strade creative che 
vogliamo?” È la domanda che da un decennio attraversa governi e comunità investite dalla 
crisi economica che ha svelato l’illusione dello sviluppo senza limiti, senza regole, senza 
rispetto del futuro, senza rispetto per il mondo giovanile. Adriano Olivetti (1901-1960) 
rivoluzionario, non solo a livello imprenditoriale, ma soprattutto a livello tecnologico, sociale 
e quindi politico, amava dire di sé «in me non c’è che futuro». 
In un periodo storico, come quello segnato dagli eventi del 2020, la reattività alla crisi e 
quindi il suo valore resiliente, diventa un atto socialmente importante se basato sul dubbio e 
sulla costante domanda su cosa sia “insostenibile” senza adagiarsi sulle poche certezze 
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rimaste, soprattutto nella disciplina del design di cui vanno salvati i valori, ma non gli effetti, 
i processi, ma non la sola tecnica per non rischiare «di preferire la routine, una coazione a 
ripetere, una consolatoria ripetizione di strade già tracciate che è il sintomo di una lenta 
agonia» (Einstein, 1952, p. 33). 
Albert Einstein (1952) scriveva: 
 
Non pretendiamo che le cose cambino se continuiamo a fare le stesse cose. La crisi può 
essere una grande benedizione per le persone e le nazioni, perché la crisi porta progressi. La 
creatività nasce dall’angoscia come il giorno nasce dalla notte oscura. (p. 75) 
 
Il senso della contemporaneità diventa cambiamento se è capace di coinvolgere aspetti 
sociali, politici, economici, tecnologici ambientali e, di conseguenza, culturali. Tutto questo è 
comunque percorribile ad ampio raggio di coinvolgimento dei singoli saperi a condizione che 
quest’ultimi siano capaci di superare i propri limiti disciplinari per assumere una dimensione 
geografica: nella rete dei rapporti internazionali, nelle crisi tra individualismi negativi. 
In un convegno di presentazione del suo libro “Futuro”, Maurizio Carta (2019), urbanista per 
percorso universitario, ma attento conoscitore delle dinamiche sociali e creative a tutte le 
scale tematiche, ma soprattutto di rappresentazione del progetto, compreso il design, ha 
disegnato metaforicamente, attraverso due tipi di “ballo”, il campo di azione di ciò che 
deriva dal recente passato e ciò che potrebbe essere la prospettiva futura della ricerca: «nel 
‘900 il ballo che rappresenta la ricerca è un giro di tango, mentre negli anni 2000 dovrà 
essere uno spazio condiviso e non elitario come lo è un ballo di piazza». La metafora del 
“ballo” allarga quindi l’orizzonte delle singole discipline per stabilire una nuova strada 
condivisa fra diversi modi di affrontare le ricerche capaci di accogliere gli altri campi di studio 
per arricchire il proprio. 
La prima operazione possibile consiste quindi nel diffidare dal rendere complesse le singole 
discipline, spesso autoreferenziali, seguendo un percorso di semplificazione capace di poter 
risolvere con la ricerca il conflitto fra la domanda urgente della società e la debolezza delle 
risposte delle classi dirigente: «Oggi essere rivoluzionari significa togliere più che aggiungere, 
rallentare più che accelerare, significa dare valore al silenzio, alla luce, alla fragilità, alla 
dolcezza» (Arminio, 2017, p. 12). 
Il design, come le altre discipline creative, non possono sottrarsi dalla ricerca di 
trasformazione dei propri margini di appartenenza per individuare “margini di flessibilità” 
che colgano, preservino e valorizzino le differenze: Con la compartimentazione dei saperi è 
impossibile cogliere le questioni multidimensionali, fondamentali e globali dell’epoca attuale 
nella loro irriducibile complessità. Innanzi tutto va fatta una nuova analisi sul significato di 
Design superandone gli ambiti di scala, come di concetto, per la definizione di una nuova 
appartenenza contemporanea post crisi pandemica, post-crisi climatica, post-crisi di valori 
nazionali e internazionali. Nella lingua italiana la parola “design” è strettamente legata alla 
sfera dell’Interior design: un sostantivo legato alla cultura italiana, al disegno industriale e 
quindi ad una precisa e definita disciplina professionale del “fare”. Nella lingua inglese, che 
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rappresenta l’esperanto delle arti creative, la parola “design” significa progetto, progettare, 
l’azione di collegare il pensiero, l’idea, il concetto al progetto, attraverso lo strumento del 
disegno e che si realizza con l’essenza del “fare”, ovvero la tecnologia. In questo senso la 
lingua inglese, quindi, non fa differenze di scale in quanto il design, o la capacità di saper 
comporre, può passare dalla scala 1:1 a 1:1000 e viceversa. Va quindi coniato come un 
nuovo termine condiviso, anche solo citandolo sottovoce o rappresentandolo in filigrana, 
che possa ampliare i limiti di ciò che è stato il frame culturale di questa disciplina: il 
design(ing). Il termine “design(ing)” si muove su un gioco di parole in cui il sostantivo 
“design” diventa verbo, attraverso il suo gerundio isolato fra le parentesi, sintetizzando in 
una parola sola due termini definendo un dinamismo concettuale multiscalare e 
transdisciplinare. Designing, quindi, diventa un ponte disciplinare tendente 
all’interpretazione linguistica inglese, ma con una accezione culturale più ampia volendo 
sottolineare che spesso nell’arte del comporre non esistono caratteri distintivi, 
appartenenze identitarie, ma soprattutto luoghi o scale di intervento: una sintesi culturale e 
metodologica estesa fra l’essere ed il fare. Il termine Designing, quindi, assume una valenza 
culturale importante perché supera gli steccati disciplinari e di appartenenza culturale 
unendo in un solo concetto l’arte, l’architettura, l’artigianato capaci, separatamente e 
singolarmente, di disegnare una forte appartenenza ed una ricchezza compositiva in senso 
“multiscalare”. Oltre al campo d’azione creativo del design(ing) il raggio di azione deve 
trovare spazi per gli innesti senza i quali non è possibile poter dare delle risposte 
contemporanee: la sociologia, la psicologia, la politica, la fisica, la scienza. Un esempio 
calzante, preso dal passato, dell’ampio campo di azione del “design(ing)” è il tavolo 
Superellisse di Bruno Mathsson. La città di Stoccolma in Danimarca incaricò nel 1964 Piet 
Hein, filosofo, poeta e matematico, di disegnare un sistema fisico per snellire il traffico delle 
auto in Piazza Segel a Stoccolma. Hein provò quindi naturalmente con una rotatoria circolare 
notando però che la soluzione per la conformazione urbana della piazza non riusciva 
nell’intento per cui era stata disegnata. Portò naturalmente il cerchio ad allungarsi fino a 
diventare quello che poi definì “ellissoide” riuscendo da matematico a darne una definizione 
numerica attraverso la formula (x/a)n+(y/b)n = 1. La nuova forma geometrica, derivata dalla 
formula il cui valore “n” era 2,5, diventò il famoso “ellissoide”, oppure cerchio allungato o 
quadrato smussato su due facce. Bruno Mathsson vista questa nuova forma, seppur 
realizzata su uno spazio urbano, pensò di trasportarla nel campo del Design intuendone il 
potenziale e valore rivoluzionario. Da questa trasposizione, oppure straniamento, derivò 
quindi il famoso tavolo “Ellissoide”, composto di gambe esili e facilmente asportabili, 
metafora della forma della rotatoria di Piazza Segel. Il tavolo ebbe un enorme successo fino 
ad essere scelto come tavolo per la Conferenza di Pace del 1965 a Parigi per risolvere la crisi 
del Wietnam. Questo esempio è il simbolo naturale del Designing perché dimostra molte 
cose: che l’intuizione non ha scale di intervento; che il numero come misura, più che come 
formula, regola l’equilibrio e la grazia di un oggetto, sia in scala 1:1, che 1:1000. La 
transumanza di regole e concetti inoltre avviene anche in maniera orizzontale fra discipline 
diverse oltre che in senso verticale fra diverse scale di rappresentazione e applicazione 
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proprio a dimostrare che al di là delle singole definizioni disciplinari (design, architettura, 
pittura, scultura, musica, poesia, etc) esiste una “cultura di progetto” che copre ogni 
percorso ideativo: il designing. Questa nuova consapevolezza che investe la didattica, come 
il “fare” design, permette di innescare nuovi percorsi e nuove consapevolezze che trovano 
nella “resilienza”, come capacità di reazione alla crisi del presente, il loro nuovo valore come 
ci ricorda Edgar Morin (2001): «La prima difficoltà di pensare il futuro è di pensare il 
presente». Questo tipo di ricerca esiste da sempre per singoli casi sporadici, ma non è mai 
stata sistematizzata culturalmente mentre le difficoltà sociali e sanitarie degli ultimi anni 
impongono una riflessione diversa del presente, soprattutto assistendo ai cambiamenti 
climatici e alle sue conseguenze sull’umanità. La figura del designer, come intellettuale, è 
sapientemente tracciata in un colto e appassionante excursus storico da Marco Biraghi 
(2019) in “L’architetto come intellettuale”: 
 
L’architetto (il designer) non è solo un tecnico della moderazione dello spazio, ma è autore 
di interpretazioni del mondo, in grado, se non di modificarlo, almeno di metterlo in 
discussione, di aprire le porte del diverso presente e non solo di assecondare la sua 
immanenza. (p. 54) 
 
Per aprire le porte del “diverso presente” a tutte le scale il primo passo risiede nella 
consapevolezza che «quando qualcuno dice questo lo so fare anch’io vuol dire che lo sa 
rifare altrimenti lo avrebbe già fatto prima» (Munari, 1996, p. 132) seguendo il famoso 
suggerimento culturale di Bruno Munari. Un ammonimento valido ancor oggi, anzi profetico 
se letto alla luce del superamento dell’ego-cultura e della crisi di valori del presente. In 
questo senso il primo passo concettuale è quello di capire il senso di “mutazione” riferendosi 
alla nascita del suo significato scientifico proprio per capire la flessibilità di adattamento 
contemporaneo a questo nuovo approccio culturale del design del futuro, del 
“futuredesign”. Pertanto il futuredesign non può che legarsi, nel suo evolversi creativo, al 
concetto di mutazione, di trasformazione dei dati già presenti nella disciplina attraveso una 
rivoluzione silenziosa incerta e capace di modellarsi ad ogni occasione possibile. Il termine 
“mutazione” trova la sua immediata connessione al termine “mutazione genetica”, così 
definita: 
 
Le mutazioni sono gli elementi di base grazie ai quali possono svolgersi i processi evolutivi. 
Le mutazioni determinano infatti la cosiddetta variabilità genetica, ovvero la condizione per 
cui gli organismi differiscono tra loro per uno o più caratteri. Su questa variabilità, tramite la 
ricombinazione genetica, opera la selezione naturale, la quale promuove le mutazioni 
favorevoli a scapito di quelle sfavorevoli o addirittura letali. (Mutazione genetica, n.d.) 
 
Un concetto quindi legato a “processi evolutivi” caratterizzati da una “variabilità” che riesce 
a dare “carattere” e quindi differenza fra gli organismi. Nel campo della medicina questi 
caratteri diventano elementi di base per poter attuare una “selezione naturale” che possa 
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stabilire quali mutazioni siano “favorevoli” o “sfavorevoli”. Quindi la “mutazione”, nel senso 
di considerare la nuova opera partendo da un’altra, non può che determinare una 
evoluzione in qualsiasi campo la si applichi a condizione che ciò che ne deriva sia una nuova 
diversità, sintesi di quelle precedenti. Il primo impegno per uno studioso e quindi a maggior 
ragione per un progettista, è quello di saper indagare e riannodare tutte quelle invarianti 
creative presenti nella tradizione di una disciplina per produrre e aggiungere un nuovo 
capitolo di creatività. Per un designer il campo di azione non varia al variare della scala, 
passando dall’oggetto alla città e viceversa, ma trova nuovi stimoli nel passaggio fra 
presente e futro, futuro e passato e viceversa. Alla fine del XVI secolo Tiziano dipinse 
l’“Allegoria della Prudenza” (1565-1570 ca), una piccola tela raffigurante tre teste umane, un 
vecchio, un uomo maturo e un giovane, che sovrastano le teste di un lupo, di un leone e di 
un cane. Il dipinto è completato dal motto «Sulla base del passato / il presente 
prudentemente agisce / per non guastare l’azione futura». Passato, presente e futuro sono 
inestricabilmente legati e il futuro richiede l’esercizio della prudenza, intesa come capacità 
olistica di memoria, intelligenza e previsione. La prudenza, per Tiziano e per la Filosofia 
Scolastica, non è sinonimo di lentezza o incertezza, è invece una virtù cardinale che ci 
impone di usare l’intelligenza per guidare le nostre azioni in modo che non compromettano 
il futuro (2). È un’attualissima invocazione a guardare il futuro come esito del presente, 
come reazione resiliente alle difficoltà di interpretazione e azione. E Sant’Agostino scriveva 
che: 
 
I tempi sono tre: presente del passato, presente del presente, presente del futuro. Questi 
tre tempi sono nella mia anima e non li vedo altrove. Il presente del passato, che è la storia; 
il presente del presente, che è la visione; il presente del futuro, che è l’attesa. 
 
Il “futuredesigner” deve quindi riconnettere i tre tempi e viverli contemporaneamente, 
pensando la storia per focalizzare una visione del diverso presente che accompagni l’attesa 
del futuro. 
Edgar Morin scrive: 
 
Va pertanto recuperata l’ambizione di un pensiero enciclopedico cartesiano di rendere 
conto delle articolazioni fluide e in costante mutamento tra i settori disciplinari, poi 
frantumati da un pensiero illuminista semplificante e iperspecialistico che isola ciò che 
separa e occulta tutto ciò che collega, interagisce e interferisce. 
 
Morin ci ricorda che il pensiero complesso aspira alla conoscenza multidimensionale, ma è 
consapevole in partenza dell’impossibilità della conoscenza completa, seguendo un principio 
di incertezza permanente che ci permetta di riconoscere sempre nuovi legami tra le entità, 
distinguendole, ma non isolandole le une dalle altre. Contro la “barbarie della 
iperspecializzazione”, che genera confini tra le discipline e inaridisce il campo della 
conoscenza, si scaglia con grande enfasi Giuliano da Empoli, invitandoci a diventare 
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“ermafroditi mentali”, cioè capaci di incrociare conoscenze ed esperienze maturate in ambiti 
diversi per arrivare a una comprensione approssimativa della realtà, anziché al modello 
fallace di un mondo ideale. Non si tratta per forza della fine della competenza, ma la 
competenza utile per progettare il futuro deve essere porosa, aperta all’incontro con altre 
competenze, agendo entro un sistema cognitivo, aperto, dialogico e plurale, ma basato su 
conoscenze solide e non su percezioni o letture superficiali. Per il “futuro” nel design, come 
di ogni disciplina aperta alle connessioni non sono poi così lontane le parole di Luigi Einaudi 
(1959): «[...] prima conoscere, poi discutere, poi deliberare». 
Al design è quindi richiesto di rileggere il proprio statuto scientifico-disciplinare per 
consolidare la sua stessa fisionomia adottando “nuove chiavi interpretative”. Che sappiano 
collegare in diretta “sapere” e “fare”. Se è vero che il design si identifica con un “sapere 
giovane” va individuato, con la fretta del “futuro”, un primo campo d’azione formativo. Il 
vero campo sperimentale, il “ballo” da eseguire si muove all’interno dei confini disciplinari di 
quella “piazza” condivisa che trova la sua sede proprio nelle Scuole, nelle Università 
attraverso una didattica nuova, non più specializzata e specializzante, ma aperta alla 
costruzione di precorsi formativi multidisciplinari proprio per abituare un giovane designer a 
pensare collegando presente, passato e futuro alla ricerca di una visione nuova: Futurdesign. 
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NOTE 
 (1) Is This the Life We Really Want? è il quarto album in studio da solista del 
musicista rock inglese Roger Waters ed ex leader dei Pink Floyd, uscito il 2 giugno 
2017. 
(2) Sulla prudenza come virtù dell’arte del governo ha scritto pagine memorabili il 
gesuita Baltasar Gracián nel suo Oráculo manual y arte de prudencia del 1647. 
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